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Indagine semestrale dell’industria abruzzese

La presente Indagine sull’andamento congiunturale dell’industria è realizzata dal Centro Studi
di Confindustria Abruzzo con il patrocinio e la collaborazione della Banca delle Marche.
L’Indagine congiunturale è arrivata alla diciannovesima edizione della serie ed è realizzata,
acquisendo i dati direttamente da un panel di aziende, attraverso la somministrazione di un
questionario integrato nella sua compilazione anche mediante l’uso dell’intervista telefonica.
L’obiettivo di Confindustria Abruzzo, sin dall’avvio dell’indagine, è stato quello di svolgere
una attenta funzione informativa sulla evoluzione e sui relativi problemi del mondo dell’indu-
stria abruzzese, sviluppando contemporaneamente una lettura di fondo degli andamenti più
generali che interessano l’economia regionale.
Per questo motivo, con l’indagine, oltre che sviluppare una ricorrente osservazione dell’anda-
mento congiunturale, si è sempre riservata una particolare attenzione anche ai vari fenomeni
che hanno influenza sul settore industriale, evidenziando, quelli maggiormente legati al siste-
ma delle imprese ed al mondo del lavoro in genere. L’indagine, così, riesce a mantenere una
funzione informativa di carattere basilare sul sistema delle imprese industriali della regione
esponendone i principali elementi di carattere congiunturale che caratterizzano gli andamen-
ti produttivi nel periodo in esame, i fattori di collegamento con i mercati interni ed esteri, non-
ché le principali componenti strutturali legate ai fatti congiunturali, come l’andamento del-
l’occupazione e degli investimenti.
L’indagine, pertanto, ha un carattere informativo completo e ampio, considerato che con essa
sono esaminate numerosi aspetti relativi ad una serie di informazioni non solo sull’andamen-
to produttivo del semestre ma anche sugli scenari e sull’evoluzione futura, non trascurando
ovviamente quegli argomenti ed aspetti che riguardano problematiche di attualità nell’ambito
dei percorsi in cui si sviluppa il processo produttivo e le modalità di comportamento dell’im-
prenditore.
Parte integrante dell’Indagine è l’analisi del comparto delle costruzioni, che risponde all’esi-
genza di dare la giusta collocazione ad un settore che rappresenta un fondamentale tassello nel
più ampio contesto dell’economia regionale, sia per il peso che ha nel processo di formazione
del reddito, sia per le articolate e numerose connessioni che esso ha nell’ambito del settore del-
l’industria manifatturiera.
L’obiettivo centrale del rapporto, in ultima analisi, è quello di essere non solo uno strumento
di conoscenza a servizio alle imprese del settore industriale utile, per quanto possibile, a deli-
neare riferimenti e supporti conoscitivi alla loro attività, ma anche una base conoscitiva di
carattere più generale, necessaria a quanti debbono prendere più consapevoli decisioni in rela-
zione alla programmazione della attività ed alla assunzione delle conseguenti scelte.
Si ricorda che l’Indagine è resa possibile principalmente per il sostegno della Banca delle
Marche, alla quale va il nostro ringraziamento non solo per il supporto materiale all’Indagine,
ma soprattutto per la cura con cui ha inteso affrontare i problemi del mondo delle imprese
industriali abruzzesi. Particolare riconoscimento anche all’ANCE Abruzzo che, fin dall’inizio
ha dato il proprio importante apporto per la realizzazione dell’Indagine relativa al settore edi-
lizio. Non si deve dimenticare il ruolo delle imprese sempre disponibili alla più attenta colla-
borazione nel fornire le informazioni per procedere alla esecuzione del rapporto: ad esse in
primo luogo va il nostro sentito ringraziamento.

CAV. CALOGERO MARROLLO LAURO COSTA
Presidente Confindustria Abruzzo Presidente Banca delle Marche
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PREMESSA

La presente edizione dell’Indagine semestrale, riporta il resoconto sull’evoluzione con-
giunturale dell’industria abruzzese per il primo semestre 2006 delineandone contestual-
mente lo scenario previsionale per il semestre conclusivo dell’anno.
A integrazione del quadro relativo all’andamento dell’industria, come di consueto, viene
riportata una veduta d’insieme della evoluzione e delle tendenze dell’economia abruzzese
nel contesto dell’economia italiana attraverso la quale vengono tracciati i fondamentali
aspetti riferibili all’andamento produttivo dei settori (specificamente quello industriale), e
alla valutazione dell’andamento delle principali componenti della domanda, come i consu-
mi o gli investimenti.
Le analisi relative all’Indagine vengono così integrate con una lettura di carattere più gene-
rale dell’andamento dell’economia regionale, utilizzando i principali indicatori diffusi dai
vari Istituti di analisi economica, con particolare riferimento alle analisi che vengono con-
dotte dal Centro Studi della Confindustria nazionale
L’Indagine sull’andamento congiunturale dell’industria abruzzese, per il semestre in
esame, è realizzata sulla base di una rilevazione diretta su un panel di aziende che costitui-
sce una base rappresentativa dell’universo del mondo industriale regionale.
I dati e le informazioni relative all’indagine congiunturale sul settore industriale regionale
sono raccolte mediante un questionario compilato da un gruppo di imprese che costitui-
scono il campione di base. I dati raccolti si riferiscono all’andamento, per il semestre in
esame e per il semestre successivo, delle fondamentali variabili descrittive del processo
produttivo quali: l’andamento della produzione, del fatturato, dei costi, dei prezzi, dell’im-
port-export e degli investimenti, nonché quelli relativi alle previsioni tracciate dagli
imprenditori per il semestre successivo.
La relazione descrittiva è articolata in tre sezioni: la prima è riferita al settore dell’industria
manifatturiera, frutto dei risultati dell’indagine diretta, la seconda riferita al settore delle
costruzioni ed una terza costituita da una appendice statistica.
In dettaglio:
- nella prima parte, sono esaminati l’andamento produttivo per il complesso dell’industria

e per singolo settore, l’andamento congiunturale riferito alle singole province, nonché
uno spaccato in funzione della dimensione delle aziende. In questa sezione sono riporta-
ti anche i risultati di una indagine di carattere qualitativo che viene realizzata su un pic-
colo campione di imprese del terziario avanzato. Per questo settore l’indagine fa riferi-
mento a poche fondamentali variabili (andamenti produttivi, vendite e tipi di produzio-
ni), che sono tra l’altro in parallelo con quelle che costituiscono la base dell’indagine sul-
l’industria.

- la seconda parte, dedicata al settore delle costruzioni, è realizzata dalla Consulta
Regionale dei Costruttori (ANCE Abruzzo), sulla base delle informazioni raccolte
dall’Osservatorio funzionante presso la Consulta stessa. In questa parte sono tracciati gli
andamenti di fondo del settore sia con riferimento alla componente dei lavori pubblici
che con riferimento alle attività private di tipo residenziale e non residenziale.

- la terza parte è un’appendice statistica in cui sono riportati dati ed annotazioni necessa-
rie per il completamento del quadro conoscitivo. I dati sono riportati sotto forma di tabel-
le, che consentono di avere un quadro d’insieme dei vari aspetti trattati e dell’assetto
complessivo delle principali componenti dell’economia regionale. Questa parte, in par-
ticolare, costituisce una efficace integrazione dell’Indagine per taluni aspetti di carattere
strutturale come l’occupazione, la produzione della ricchezza o la struttura delle azien-
de per tutti i settori economici.





1 L’ANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO

1.1 L’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA ITALIANA (*)

La dinamica economica dell’Italia nella prima parte dell’anno è risultata sostanzial-
mente in linea con il percorso di recupero produttivo descritto già nel corso del
primo scorcio dell’anno, poi confermato nell’aggiornamento della previsione effet-
tuato a maggio.
L’incremento del PIL nel primo trimestre (+0,6% sui precedenti tre mesi, +1,5% su
un anno) e ancor più l’aumento della domanda finale (nazionale ed estera) al netto
dello scorte (+1% circa rispetto al quarto trimestre 2005, +2% circa sul corrispon-
dente periodo dell’anno precedente), unitamente alle indicazioni complessivamen-
te favorevoli per il resto dell’anno, segnalano un’evoluzione più solida delle com-
ponenti di offerta e di domanda del nostro sistema economico.
Alla luce di questi andamenti nel Rapporto ci si domanda se finalmente si può tor-
nare a effettuare una datazione della ripresa del ciclo positivo dell’economia italia-
na che risulta praticamente sospesa dall’ultimo punto di massimo toccato nell’or-
mai lontano dicembre 2000. Adottando in modo rigoroso i criteri classici di deter-
minazione dei punti di svolta, non si è ancora in grado, con le informazioni dispo-
nibili, di chiudere il ciclo di recessi e di fissare, quindi, con ragionevole certezza il
superamento della fase ciclica negativa che ha preso l’avvio all’inizio del 2001.
Diffusi indizi congiunturali tuttavia porterebbero a indicare che, se gli sviluppi
futuri saranno in linea con la previsione di una prosecuzione degli andamenti favo-
revoli, l’avvio della ripresa italiana - pur divenendo visibile solo nei dati medi del
2006 - potrebbe essere situato più indietro nel tempo e, in particolare, all’inizio del
2005; in quel periodo dovrebbe essere iniziata l’evoluzione positiva dell’economia
che avrebbe avuto il suo elemento di traino soprattutto nell’industria, tornata, pur
nell’alternarsi di frenate e accelerazioni, su un sentiero sostanzialmente più favore-
vole di quello attraversato nei quattro anni precedenti.
Al rialzo del PIL nei primi tre mesi, dovrebbe avere fatto seguito una moderazione
nel periodo aprile-giugno, conseguente a un rallentamento della produzione indu-
striale, in parte dovuto al “passo falso” manifestatosi in aprile (su cui ha inciso la
particolare distribuzione delle festività in quel mese). Nella previsione ISAE, le
prospettive a breve dell’attività manifatturiera rimangono favorevoli, ma caratteriz-
zate sempre da una accentuata variabilità: dopo una lieve riduzione nel secondo tri-
mestre, l’industria dovrebbe sperimentare aumenti più consistenti nei mesi estivi,
con un nuova accelerazione nel terzo trimestre.
Queste previsioni risentono delle indicazioni favorevoli fornite dalle inchieste
ISAE presso le imprese industriali. Il clima di fiducia, in rialzo costante nell’ulti-
mo anno, ha toccato in giugno il valore più alto dalla fine del 2000. La risalita ha
interessato principalmente le industrie dei beni intermedi e di investimento; a par-
tire dalla primavera, il miglioramento si è manifestato con una certa intensità anche
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per le imprese produttrici di beni di consumo.
Più incerti appaiono i consumatori, il cui indicatore di fiducia, in recupero nell’ul-
tima parte del 2005 e in avvio del 2006, oscilla, negli ultimi mesi, intorno a una ten-
denza sostanzialmente stazionaria. E’ possibile che l’intensa discussione sullo stato
dei conti pubblici e sulle connesse esigenze di risanamento abbia esercitato una
certa influenza su tale andamento.
Il persistere di tendenze complessivamente favorevoli è confermato dagli indicato-
ri congiunturali, coincidenti e anticipatori, elaborati dell’ISAE. L’indice sintetico
coincidente appare ancora in rialzo in marzo, mentre mostra di avere superato, nel
secondo trimestre, il momento di esitazione verificatosi alla fine del 2005 (quan-
do il PIL si era in effetti fermato).

Previsioni per l’Italia nel 2006- 2007
La previsione per l’economia italiana nel 2006 sconta un aumento del PIL
dell’1,5%, a parità di giornate lavorative rispetto all’anno precedente (sei decimi di
punto in meno rispetto a quanto si stima per la zona euro); non correggendo per il
calendario (il 2006 si caratterizza per due giorni di lavoro in meno rispetto al 2005),
l’incremento sarebbe dell’1,4%. Nel 2007, il ritmo di crescita del nostro Paese
potrebbe collocarsi all’1,3%, a parità di giornate lavorative (con un divario di cin-
que decimi di punto nei confronti della zona euro); non correggendo gli effetti di
calendario (il 2007 presenta tre giorni di lavoro in più rispetto al 2006), l’incremen-
to del PIL sarebbe dell’1,4%.
La previsione per il 2007 è effettuata in assenza di misure di correzione dell’evo-
luzione tendenziale dei conti pubblici e di provvedimenti di sostegno dell’econo-
mia. Lo sviluppo medio del biennio (1,4%) indicherebbe un significativo miglio-
ramento rispetto alla performance della prima metà degli anni duemila (+0,4%) e
risulterebbe sostanzialmente in linea con le stime di crescita potenziale dell’Italia.
L’articolazione territoriale della dinamica produttiva vedrebbe un aumento del pro-
dotto lordo allineato all’andamento medio nazionale nel Centro e nel Mezzogiorno;
sopra la media dovrebbe mantenersi la dinamica del PIL nel Nord Est (+1,7% nel
2006 e +1,4% nel 2007), marginalmente sotto quella del Nord Ovest (1,4% nel
2006 e 1,2% nel 2007).
La ripresa italiana nel 2006 e 2007 beneficia principalmente dello stimolo della
domanda interna, grazie all’apporto proveniente sia dai consumi nazionali che dagli
investimenti. Il contributo della domanda estera netta risulterebbe prossimo a zero,
evidenziando, però, un miglioramento rispetto agli anni precedenti. I consumi
hanno sperimentato un forte balzo nel primo trimestre di quest’anno che ha porta-
to la spesa delle famiglie su un livello di circa l’1% più elevato della media del
2005. Nelle nostre ipotesi le spese delle famiglie si dovrebbero mantenere su ritmi
più contenuti nel prosieguo del 2006, venendo in parte frenate dalle incertezze nel
clima di opinione ma, al tempo stesso, stimolate dall’andamento ancora positivo
del reddito disponibile, sospinto dall’aumento delle retribuzioni pro capite e da
un’accelerazione nella dinamica dell’occupazione. Nell’insieme, i consumi cresce-
rebbero quest’anno dell’1,3%, con una propensione al risparmio che si manterreb-
be sui livelli del 2005. Nel 2007 dovrebbero permanere i fattori di spinta (dinami-
ca dei redditi pro capite e dell’occupazione) alla spesa delle famiglie che aumente-
rebbe dell’1,2%, lievemente meno del reddito disponibile. Per quanto riguarda gli
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Italia - Come va il 2006
Previsioni dell'economia italiana per il 2006 effettuate dai centri di ricerca

(variazioni %, salvo diversa indicazione)

PIL 1,3 1,5 1,4 1,2 1,5 1,4 1,5 1,7 1,5 1,3

Importazioni 3,4 3,0 5,2 2,5 3,6 4,2 4,2 5,1 4,4 n.d.

Esportazioni 3,5 4,5 4,9 3,0 4,8 4,2 4,4 5,8 4,7 n.d.

Consumi delle famiglie 1,0 1,3 1,1 0,8 1,5 1,4 1,3 1,6 1,3 1,0

Tasso disoccupazione (%) 7,7 7,6 7,7 8,2 0,3 7,6 7,4 7,4 7,6 7,5

Tasso inflazione (%) 2,2 2,4 2,4 2,2 2,2 2,2 2,3 2,3 2,5 n.d.

Indebitamento -4,1 -4,0 -4,2 -4,4 -4,0 -4,4 -4,0 -4,1 -4,0 n.d.
Amm. Pubb. % del PIL

Fonte: Unioncamere

Indicatore Comm. Europea
Mag. 2006

FMI
Set. 2006

OCSE
Mag. 2006

CER
Mag. 2006

CSC
Sett. 2006

REF
Lug. 2006

ISAE
Lug. 2006

Prometeia
Set. 2006

DPEF
Lug. 2006

Unioncamere
Mag. 2006

investimenti, dopo il rimbalzo sperimentato nel primo trimestre, la dinamica
dovrebbe rimanere positiva nel prosieguo del 2006, risentendo del rafforzamento
del tono della congiuntura, della risalita nel clima di fiducia delle aziende e dei pro-
cessi di ristrutturazione volti al recupero di competitività.

1.2 L’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA ABRUZZESE:
PRIMO SEMESTRE 2006

Nello scorcio del primo semestre 2006 l’economia abruzzese, in linea con quanto
avviene in Italia, si riavvia lentamente verso una relativa ripresa riacquistando una
certa vivacità non solo in quei settori che più attivamente concorrono all’export ma
anche su taluni comparti più tradizionali sostenuti da una relativa ripresa della
domanda interna. Sul piano congiunturale si evidenzia più decisamente una inver-
sione di tendenza rispetto allo sfavorevole andamento già registrato nel corso del-
l’ultimo semestre dello scorso anno, con cenni di una ripresa della spinta propulsi-
va derivante anche da una certo risveglio di taluni fattori di competitività non solo
nel settore industriale ma anche nel terziario dove il turismo ha giocato un ruolo
non secondario.
Il cambiamento di rotta si avverte anche nell’attenuazione di diverse situazioni di
incertezza già presenti sul mercato del lavoro, sulla dinamica delle imprese ed in
particolare sulle esportazioni. E’ ben evidente, nello scorcio del primo semestre, il
miglioramento del mercato del lavoro con una disoccupazione in progressiva ridu-
zione, il mantenimento di una relativa stabilità dei livelli di occupazione e soprat-
tutto una diffusa riduzione della cassa integrazione anche se presente in termini
ridotti in taluni settori.
Le esportazioni peraltro, anche se non raggiungono ancora i buoni risultati già con-
solidati nell’ambito delle attività più competitive, mostrano una sicura ripresa
anche a ragione del ravvivarsi di taluni settori più problematici, escluso tuttavia
l’abbigliamento che sconta ancora pesantemente l’indebolimento strutturale che è
venuto accumulando nel corso degli ultimi anni.
Pur a fronte di tali positivi segnali non si attenuano tuttavia i diffusi segnali di sof-
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ferenza per talune componenti dell’economia regionale tra cui, in particolare, il
perpetrarsi di difficili situazioni di crisi nelle aree più problematiche della regione,
come la provincia dell’Aquila ed in parte la provincia di Teramo, dove le produ-
zioni dei comparti maturi e quello dei servizi banali, riferiti ai consumi privati,
mantengono segnali di rallentamento. Sul fronte della domanda si attenuano deci-
samente le tendenze riflessive del comparto dei consumi privati che riacquistano un
tono positivo grazie alla ripresa della domanda dei beni durevoli. Sul fronte della
domanda si mantiene buono anche l’andamento degli investimenti in cui appare
ancora vivace il comparto dei macchinari, mentre si è in parte attenuato il rallenta-
mento di alcune sezioni del comparto delle costruzioni. Il comparto pubblico deci-
samente accusa ancora incertezze, soprattutto a causa delle particolari condizioni
finanziarie in cui versano gli Enti Locali.
L’export, pur condizionato dal permanere di diffuse situazioni di crisi di alcuni
comparti, mostra segnali di ripresa soprattutto nel comparto della farmaceutica,
della meccanica, e delle auto in particolare, come è evidenziato dal mantenimen-
to di quote di mercato delle due province di Chieti e di L’Aquila nel corso del
primo semestre (si veda la tabella in appendice). Ciò al pari, peraltro, con quan-
to si è verificato nell’area nord occidentale del Paese che ha una caratterizzazio-
ne dell’export pressoché analoga a quella dell’area forte dell’Abruzzo - la pro-
vincia di Chieti - che da sola, per il primo semestre 2006, sfiora il 60% delle
quote di esportazione della regione.
Con riferimento alle varie componenti dell’offerta, nel corso del primo semestre
2006 si ravvivano i buoni risultati già raggiunti nel semestre precedenti dai servizi
collegati a tutte le funzioni di intermediazione mentre l’edilizia stenta ad ottenere
buoni risultati in talune sezioni del comparto pubblico e del comparto dell’edilizia
non residenziale. Acquista ulteriore slancio il miglioramento della fase riferita alle
componenti del tempo libero e delle attività esterne delle famiglie che interessano
i settori del commercio e del turismo.
Nel corso del primo semestre la domanda privata in Abruzzo conferma in parte
l’avvio di una relativa ripresa sostenuta dal contenimento delle tendenze inflative,
come è evidenziato dalla tenuta degli indici dei prezzi al consumo che si manten-
gono su livelli medi italiani. Viene confermato, inoltre, quanto gia manifestatosi nel
panorama del semestre precedente in cui, anche a fronte di una tendenza al rallen-
tamento degli indici delle retribuzione contrattuali e al diffondersi di forme di lavo-
ro atipiche, si è rafforzata la ripresa degli investimenti ed in parte anche il rispar-
mio delle famiglie.
Appaiono in parte superate, in questo primo semestre 2006, le tendenze riflessive
sul fronte del mercato del lavoro che conferma il miglioramento non solo sul fron-
te dell’occupazione ma anche un relativo miglioramento sul fronte della disoccu-
pazione, come è confermato dagli ultimi dati delle rilevazione sulle forze del lavo-
ro condotte dall’Istat. All’interno del mercato del lavoro pesano tuttavia talune
situazioni ricollegabili non solo a fenomeni di crisi, dovuti alla mancanza di segna-
li di mutamento di tipo strutturale, ma soprattutto alla latente erosione della forza
lavoro che si va generando da una parte per l’invecchiamento della popolazione e,
dall’altra, per il permanere di quote significative di lavoro sommerso che, secondo
le rilevazioni prodotte dall’Istat, assume in Abruzzo uno degli indici più alti tra le
regioni italiane.
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Fonte: Unioncamere

Scenario di previsione al 2007
Tassi di var. % su valori a prezzi costanti 1995

Abruzzo Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno Italia

Prodotto interno lordo 1,5 1,3 1,5 1,4 1,4 1,4
Domanda interna 1,5 1,6 1,7 1,7 1,6 1,7
Spese per consumi delle famiglie 1,8 1,6 1,8 1,7 1,6 1,6
Investimenti fissi lordi 0,5 1,4 1,4 1,4 2,0 1,5

macchinari e impianti 0,9 2,2 3,0 1,9 2,5 2,4
costruzioni e fabbricati 0,0 0,1 -0,2 0,4 1,5 0,4

Import. di beni dall'estero 1,1 4,2 4,5 5,2 1,5 4,0
Esportazione di beni verso l'estero -0,7 3,3 2,3 3,5 1,3 2,8
Tasso di occupazione 38,2 44,0 44,6 41,1 31,3 39,1
Tasso di disoccupazione 7,5 4,1 3,7 5,9 14,0 7,4
Tasso di attività 41,3 45,9 46,3 43,7 36,4 42,2
Reddito disponibile a prezzi correnti (var. %) 3,3 3,4 3,4 3,1 3,4 3,4

Sul piano della dinamica il sistema produttivo abruzzese, nel corso del primo
semestre 2006, manifesta una relativa ripresa del tasso di sviluppo (intesa come
differenza tra natalità e mortalità delle aziende), anche se con toni dimessi a
causa del rallentamento del comparto manifatturiero ed in parte dell’agricoltura;
hanno invece tenuto il passo con le migliori tendenze del passato il comparto
delle costruzioni, il comparto del commercio, che pare non esaurire la spinta alla
ripresa che lo ha investito già da qualche anno, e il comparto della intermedia-
zione (finanziaria e non), che resta uno dei settori più vivaci come è conferma-
to dal prolungamento di queste tendenze. Ciò riconferma tra l’altro come in
Abruzzo, pur a fronte di vivaci fenomeni di rinnovamento che interessano alcu-
ni comparti del nostro sistema produttivo, come il permanere di un processo di
terziarizzazione sostenuto, si scontano flussi elevati nel ricambio del tessuto
produttivo, con tassi elevati sia di mortalità che di natalità di nuove imprese. Ciò
imputato non solo a fattori fisiologici di rinnovamento, ma anche alle conse-
guenze della progressiva riduzione della produttività delle componenti più fra-
gili del nostro sistema imprenditoriale, che solo in parte sono contemperate dal
consolidamento di quelle componenti più attive ed efficienti. Si va consolidan-
do sempre più la convinzione che le aree di incertezza e di disagio, siano pre-
senti soprattutto all’interno di quei comparti dell’economia che più direttamen-
te sono sottoposti a processi di logoramento e di perdita di competitività, e che
riguardano principalmente le parti del nostro territorio meno dinamiche o
comunque quelle in cui più evidenti si palesa l’influenza di fattori di tipo strut-
turale, come ad esempio le parti più deboli come le aree periferiche e montane
che tra l’altro scontano fattori di debolezza strutturale non solo sul piano eco-
nomico ma anche e soprattutto sociale e demografico.
L’andamento dell’economia abruzzese, nel corso del primo semestre 2006, in sin-
tesi, pare in definitiva riaccodarsi alla ripresa italiana, non in termini brillanti come
negli anni migliori ma sicuramente in una prospettiva che al medio termine potreb-
be preludere, come tra l’altro indicano le previsione dell’ISAE, ad un effettivo con-
creto rafforzamento degli indicatori di base dell’economia.
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2.1 L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA IN COMPLESSO

L’esame sommario del prospetto in appendice al paragrafo conferma come l’andamento
produttivo dell’industria abruzzese sia caratterizzata da avvicendamenti ciclici alterni, con
miglioramenti e rallentamenti legati sicuramente a fatti congiunturali, ma non indipenden-
ti anche da particolari caratterizzazioni strutturali che ne limitano le potenzialità.
Dopo la fase riflessiva del semestre scorso, pur segnata da qualche risultato contraddit-
torio, come la tenuta del mercato estero e il buon segno degli ordinativi, i risultati di con-
suntivo di questo primo semestre del 2006 segnano decisamente una fase di ripresa che,
seppure in parte prevista, desta una qualche sorpresa per i buoni risultati conseguiti sia a
livello di produzione (+5,1%) che a livello di fatturato (+5,9%). Quest’ultimo sicuramen-
te sostenuto oltre che dai livelli di produzione anche dal movimento delle scorte dei pro-
dotti finiti, scese drasticamente del 6,1%. Riprende in parte la corsa dei costi di produ-
zione bilanciata solo in parte dalla lieve ripresa di prezzi. Non sorprende invece l’anda-
mento produttivo dei segmenti legati all’esportazione che manifesta una relativa tenuta
sia sul fronte dei livelli produttivi che sul fronte degli ordinativi.
Il risultato complessivo evidenzia, in sintesi, per il primo scorcio del 2006, una fase che
fa dimenticare i momenti difficili dell’anno 2005, considerato che quasi tutti gli indica-
tori complementari si allineano sui toni più vivaci riferiti al livello produttivo.
Emblematici sotto questo aspetto sono gli andamenti mostrati da alcuni indicatori come
i tassi di utilizzazione degli impianti (attestati su valori al rialzo - dal 76 a circa il 79%)
e le tendenze al rialzo dell’occupazione (+3,7%) e degli investimenti (dal 52 al 58% il
peso delle aziende che investono). Vengono riassorbite, nel corso del semestre in esame,
le anomalie riconducibili alle politiche di gestione attuate in periodi difficili per mante-
nere quote di mercato nel tempo, come le tendenze contrapposte tra fatturato e prezzi o
come le tendenze contrapposte tra scorte di prodotti finiti e scorte per le materie prime.
Complessivamente, seppure in presenza di decise tendenze positive, il quadro con-
giunturale dell’industria abruzzese mostra segnali di incertezza che denotano anco-
ra, per alcuni comparti, fasi difficili.
Riferendoci ai dati di sintesi del prospetto e dei grafici in fondo al paragrafo, si può rite-
nere come i risultati conseguiti dall’industria abruzzese nel corso del primo semestre
2006, rappresentino il mantenimento delle posizioni di competitività dei settori chiave del-
l’industria, come è confermato dalla sistematicità dei buoni risultati di settori come il
metalmeccanico che costituisce il perno fondamentale su cui si sostengono le esportazio-
ni abruzzesi (più del 50%), insieme al chimico farmaceutico ed all’elettromeccanico che
coprono circa il 30 % delle esportazioni regionali.
L’analisi complessiva degli indicatori evidenzia, in sintesi, sicuri segnali di ripresa
che tuttavia non vengono confermati dall’atteggiamento di fondo degli imprendito-
ri che pur sempre sono orientati alla prudenza.
Al di là degli andamenti legati alla effettiva pianificazione produttiva, come gli ordinativi, le
imprese tracciano per il semestre successivo una panorama dal quale si confermano poco le
tendenze che sono emerse nel corso del semestre in esame. Il 2006, tuttavia, si avvia a con-
fermarsi, come ormai viene preannunciato da tutti gli istituti specializzati in analisi congiun-
turali (ISAE in primo luogo), un anno di ripresa e sicuramente capace di superare le fasi con-
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Indici congiunturali generali Abruzzo

Indicatori congiunturali di sintesi 1° sem. 2005 2° sem. 2005 1° sem. 2006
(variazioni percentuali rispetto al semestre precedente) Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev.

Produzione 4,1 2,3 0,9 2,5 5,1 -0,3
Portafoglio ordini 1,5 2,9 1,2 3,5 5 3,2
Costo di produzione 1,1 -0,2 0,4 -0,4 3,7 1,9
Scorte prodotti finiti -6,1 -0,8 -3,2 -0,4 -6,1 -0,3
Scorte materie prime -1,9 -0,9 -1,3 0,1 0,3 1,1
Fatturato 2,7 2,4 -2,1 0,5 5,9 0,8
Prezzi -1,7 -0,3 -0,6 -1,4 1,1 0,8
Produzione per il mercato estero 0,6 0 2,9 2,7 1,6 2,1
Fatturato per il mercato estero 0,2 -0,1 2,4 1,9 2,2 1,6
Portafoglio ordini per il mercato estero -1,2 0,2 1,2 2,2 2,1 2,8
Occupazione 2,2 -0,7 0,6 0,4 3,7 -0,8
Grado di utilizzazione impianti in % 76,8 77,4 76,1 78,5 78,6 78,9
Investimenti peso % aziende 60,1 71,4 52,9 57,6 58,6 48,3

giunturali che hanno contrassegnato al ribasso gli andamenti produttivi dell’industria nel
corso degli ultimi semestri. L’atteggiamento di fondo da parte degli imprenditori, seppure
cauto, tuttavia non è del tutto negativo, considerato che non solo intravede il mantenimento
di una tendenza non negativa, ma addirittura si tende anche a rimuovere atteggiamenti pru-
denziali, come è dimostrato dalla previsione di tenuta delle produzioni per il mercato estero.
Si prevedono peraltro pressoché stabili, o in generale tendenza al ribasso, quasi tutti gli altri
indicatori come il grado di utilizzazione degli impianti (dato comunque in lieve rialzo), men-
tre prospettive non buone sono sottese al ribasso degli investimenti e dell’occupazione.
Rispetto ai vari settori, come sintesi di quanto viene tracciato nel paragrafo succes-
sivo, si rileva come all’andamento positivo dei livelli di produzione abbiano con-
corso in maniera decisiva un po’ tutti i settori tra cui maggiormente quelli vocati
all’export come il settore della chimico-farmaceutica, assieme al settore della
metalmeccanica, dei mezzi di trasporto e del legno, mentre si è confermata una
situazione di crisi, salvo qualche eccezione, per il settore dell’abbigliamento.
Nel contesto dell’industria abruzzese, in linea generale, anche per questo semestre
le esportazioni si riconfermano nel ruolo non secondario che esse assolvono come
fattore propulsivo dei regimi produttivi, non solo per i comparti a più elevata tec-
nologia, che mantengono la propria competitività a livello internazionale grazie
anche alle tipologie specifiche delle produzioni (questo vale soprattutto per i mezzi
di trasporto, per la chimico farmaceutica e per prodotti chiavi della elettromeccani-
ca ed elettronica), ma anche per i settori tradizionali come l’alimentare e il legno,
significativamente sostenuti anch’essi dalle esportazioni.
L’industria abruzzese, per le sue caratterizzazioni di fondo, e in relazione alle capacità di
tenuta che vengono riconfermate in ogni fase sfavorevole attraversata, riafferma il suo
ruolo di settore trainante dell’economia regionale, considerato non solo il peso con cui
esso concorre alla formazione del reddito e al mantenimento dell’occupazione ma soprat-
tutto sulle intrinseche capacità che questo settore evidenzia nel far fronte ai momenti dif-
ficili conseguenti alle pressioni derivanti dalla crescente concorrenza. Rispetto ad essa,
tuttavia, l’industria abruzzese, e quella italiana in generale, pagano il prezzo di un progres-
sivo logoramento della loro competitività con il conseguente rischio di un progressivo
sistematico indebolimento, soprattutto di quei comparti importanti già coinvolti nel pas-
sato in processi di destrutturazione e di crisi dovuti a processi di ammodernamento.
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2.2 LA CONGIUNTURA PER SETTORI DI ATTIVITÀ’

Avvertenza: Si ricorda che la significatività di risultati a livello di singolo settore spesso risente degli
andamenti anomali riferiti a singole aziende. I risultati elaborati, riportati nella tabelle in appen-
dice al presente paragrafo, pertanto, spesso devono intendersi come indicazioni di carattere qualita-
tivo anche se restano sufficientemente esplicative dell’andamento delle variabili a cui si riferiscono.

Abbigliamento e Tessile
I risultati di questo settore confermano ancora una volta come l’andamento congiuntu-
rale, quello proprio in genere dei comparti tradizionali, sia esposto a variazioni cicliche
di carattere repentino, ciò è evidenziato dal cambiamento di rotta dell’andamento pro-
duttivo rispetto al semestre precedente: si passa infatti da un valore negativo (-4,9 %) a
un risultato positivo (+1,3 %), con una alternanza di tendenze fra i vari indicatori che
denota anche una certa contraddittorietà. Al ribaltamento delle tendenze del primo
semestre ha contribuito in termini evidenti la ripresa della domanda interna, considera-
to che la produzione per l’estero ha subito un calo del -2,2 %.
Gli ordinativi in complesso sono andati male (-5,8 %) assieme al fatturato che tra
l’altro risente probabilmente di un eccesso di produzione, visto che le scorte dei
prodotti finiti aumentano di un livello simile a quello del regime produttivo, assie-
me all’analogo aumento che conseguono anche le scorte di materie prime (+1,2 %).
Letto complessivamente, l’andamento del primo semestre per l’abbigliamento, a
causa di un coacervo di contrapposizioni presenti fra i vari parametri, si può dire
che ristagni su una relativa stabilità, conseguenza anche di una impostazione pro-
duttiva orientata al mantenimento di minima di quote di mercato. Ciò al prezzo di
una progressiva riduzione della redditività, come si evidenzia dal deciso aumento
dei costi e dalla relativa stazionarietà dei prezzi di vendita.
Restano su livelli contenuti anche i parametri relativi alla occupazione (-1,2 %) ed
agli investimenti mentre si riaccende, in parte, il peso della cassa integrazione a cui
ricorre il 30% delle aziende.
Il carattere mutevole dell’andamento congiunturale del settore viene confermato dai
dati di prospettiva tracciati dagli imprenditori. Essi prevedono un mutamento pressoché
subitaneo verso un generale miglioramento dei principali indici come quello relativo
alla produzione (+2,6 %), oppure la notevole ripresa degli ordinativi (+10,0 %), sinto-
mi certamente di una ripresa di fiducia a cui si ispira la classe imprenditoriale.

Alimentari e tabacco
Nel corso del primo semestre 2006, il ciclo produttivo, gia avviatosi nello scorcio
finale dell’anno scorso su un andamento favorevole, pare arenarsi su valori di con-
suntivo pressoché stagnanti o in diminuzione (-0,2 % in termini di produzione, -2,4%
in termini di ordinativi e -1,9 % in termini di fatturato). Buoni sono stati invece i risul-
tati relativi agli altri indicatori, tra cui eccelle la produzione e gli ordinativi per il mer-
cato estero che, anche in relazione al consistente peso delle esportazioni, contribuisce
in maniera sostanziale al mantenimento di buoni e significativi regimi di produzione,
come è evidenziato dal risultato (+3,4%) relativo alla produzione per il mercato este-
ro. Buoni sono stati anche i risultati relativi alla cassa integrazione mentre sono in ral-
lentamento gli investimenti e l’occupazione. Tutto sommato, il risultato di consunti-
vo del semestre in esame, sicuramente non è stato brillante ma ha confermato come
questo settore rappresenti, in relazione ovviamente al peso con cui contribuisce alla
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produzione, uno dei punti di forza dell’industria regionale.
Lo stesso andamento che si prevede per il secondo semestre 2006, con la totalità
degli indicatori rivolti al rialzo, conferma come questo settore mantiene un anda-
mento di fondo decisamente orientato su risultati di tenuta e quindi scarsamente
dipendente dalle situazioni dei mercati esterni.

Carta e cartotecnica
Il settore della carta cartotecnica, per il primo semestre 2006, conferma un quadro in
qualche modo positivo, contrassegnato da un buon andamento produttivo (+2,5%)
accompagnato da un buon livello di ordinativi (+3,7%) e di fatturato (+3,2%). Seppure
in presenza di sintomi riflessivi che emergono da qualche risultato di consuntivo, ma
soprattutto in relazione agli indicatori previsionali, per questo settore si evidenzia sul
piano complessivo una inversione di tendenza che, seppure contenuta, coinvolge
comunque la generalità degli indicatori. In questo senso le previsioni degli imprendito-
ri tracciano un quadro decisamente incerto ed in controtendenza che denota, in sintesi,
un complessivo peggioramento. Emblematici sotto questo punto di vista sono le tenden-
ze contrapposte tra vari indici, non solo di quelli congiunturali ma anche di quelli strut-
turali come l’occupazione (-11,0 %) e gli investimenti che, seppure in miglioramento
(dal 25 % al 37,5 %), sono tuttavia riferibili in prevalenza alle manutenzioni.

Ceramica, refrattari e vetro
Questo settore, nel corso del primo semestre del 2006, segna una decisa inversione
di tendenza: dal generale negativo andamento del secondo semestre 2005 migliora,
infatti, il proprio quadro congiunturale conseguendo risultati di tutto rispetto, come
l’andamento produttivo attestato a consuntivo a +2,3 % o l’andamento del portafo-
glio ordini (+4,6%) e del fatturato (+2,3%). Stagnante invece è stata la situazione
dei mercati esteri rispetto ai quali i livelli di produzione e di ordinativi sono rima-
sti pressoché stabili. I risultati del semestre, anche se non tutti in maniera evidente,
sono pressoché tutti orientati su valori positivi.
Le cause della riconquista di un buon andamento, dopo la negativa situazione attraversa-
ta nel corso dell’ultimo semestre dell’anno, è da ricollegarsi principalmente ad una ripre-
sa della domanda interna - causata da una ripresa degli investimenti da parte delle fami-
glie nel campo dell’edilizia, e poco o nulla alla produzione per l’estero, rispetto a cui que-
sto settore sembra che vada perdendo la propria presenza, come si evidenzia dall’appiat-
timento di tutti gli indici legati alle produzioni per l’estero. I livelli di occupazione hanno
confermato una relativa tenuta (-0,5 %) senza la presenza di cassa integrazione.
In termini di prospettiva, le dichiarazioni degli imprenditori delineano un quadro
pressoché piatto rispetto agli andamenti produttivi, mentre per altri indicatori, come
gli ordinativi, si prevedono segnali positivi confermati anche dalla previsione del
tasso di utilizzazione degli impianti e dall’andamento del fatturato, previsto in
aumento senza un corrispondente aumento dei prezzi.

Chimica e farmaceutica
Nel corso del primo semestre 2006, questo settore ha in parte confermato i buoni
risultati già segnati nel corso del semestre precedente, rinforzando quelli più signi-
ficativi ed ottenendo in generale un quadro a consuntivo tutto sommato positivo
(+5,5% l’andamento produttivo, +9,0% l’andamento del fatturato). Restano, tutta-
via, nel confronto generale degli indicatori, talune contraddizioni come la stasi pro-
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duttiva riferita al mercato estero, per il quale permangono pressoché stazionari, o
in controtendenza, gli indici relativi agli ordinativi, al fatturato o ai livelli di utiliz-
zo degli impianti. La stessa produzione per il mercato estero rimane sui livelli del
semestre precedente, mentre altri indicatori sono addirittura in controtendenza
rispetto ai risultati ed alle previsioni del primo semestre dell’anno.
Nel generale rallentamento, anche l’export ristagna su valori sui quali si era venuto con-
solidando negli ultimi semestri, mentre perdono quota gli ordinativi sul fronte estero.
In termini di prospettiva si prevede un netto calo dell’andamento produttivo, già
segnato nel corso del semestre in esame con tendenze al ribasso e che sicuramente
preludono una fase non positiva, come si conferma dal rallentamento su cui si atte-
stano pressoché quasi tutti gli indici di prospettiva.

Gomma e plastica
Tra i vari settori industriali la gomma-plastica si conferma tra i più problematici, come
viene ribadito dall’alternarsi di fasi congiunturali di segno opposto, spesso caratteriz-
zate anche da tendenze contraddittorie tra i vari indicatori. Di questo settore, tuttavia,
si deve tenere conto del peso irrilevante che ha all’interno del quadro più generale. Nel
corso del primo semestre 2006, l’andamento ha dato segnali decisi di ripresa sia sul
fronte della produzione (+3,5%) che sul fronte degli ordinativi (+7,7 %) e del fattura-
to (+8,7%). Si riapre anche la situazione per i mercati esteri, rispetto ai quali il settore
si attesta su livelli di crescita del +4,8%. Tra gli indicatori strutturali non è andata bene
l’occupazione mentre è stato buono il risultato che hanno conseguito gli indicatori
relativi agli investimenti, sintomo di una riconsiderazione delle componenti struttura-
li del settore, come è provato dalle diversificate tipologie di intervento previste.
In termini di prospettiva, il settore delinea, per il secondo semestre dell’anno 2006,
segnali di flessione (come l’andamento produttivo che viene dato in fase pressoché
stagnante +0,8%), che lasciano intravedere il rischio di una probabile concreta
inversione di rotta.

Legno e mobili
L’andamento di questo settore, nel corso del primo semestre 2006, si potrebbe definire
eccellente visti i buoni risultati conseguiti a tutti i livelli. La produzione registra un risul-
tato decisamente buono (+15,2%), soprattutto considerando che esso viene dopo una
fase positiva che dura da almeno due anni. Risultati decisamente buoni vengono anche
registrati dagli ordinativi (+15,6 %), dal fatturato (+15,3 %), dal portafoglio ordini e dai
livelli di produzione per l’estero, tutti attestati su valori a due cifre. Non altrettanto posi-
tivo è stato l’andamento sul fronte delle scorte e del grado di utilizzo degli impianti.
Buoni segnali vengono anche dall’occupazione e un po’ meno dagli investimenti. Per
l’occupazione, in particolare, il risultato del +1,8% non è entusiasmante mentre un altro
segnale positivo è dato dallo scarso peso che ha il ricorso alla cassa integrazione.
In termini di prospettiva, viene confermato il periodo particolarmente favorevole
per questo settore con una tendenza in cui si palesano appena tenui segnali di ral-
lentamento che incidono solo marginalmente sul piano dei risultati, considerato che
tutti gli indicatori riferiti al regime produttivo restano decisamente positivi (si veda-
no a riguardo le tabelle in appendice al paragrafo). Sul fronte dell’occupazione e
della cassa integrazione i risultati per il prossimo semestre si prospettano in ulterio-
re miglioramento, a conferma della buona fase che intanto sta attraversando il set-
tore nel processo di consolidamento strutturale.
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Materiali da costruzione
Nel corso del primo semestre del 2006, il settore conferma in parte il proprio quadro
congiunturale del semestre precedente: la produzione infatti passa da –0,3% del
semestre precedente a +0,3% del semestre in esame, mentre subisce un repentino
arresto il tasso di crescita riferito al portafoglio ordini (-4,0%) e il fatturato aumenta
appena dello 0,7 %. Situazioni contraddittorie si colgono nel regime dei costi e dei
prezzi (in netto aumento i primi ed in relativo mantenimento i secondi), mentre con-
testualmente diminuisce il tasso di utilizzazione degli impianti che passa dall’80% al
74%, frutto anche del ribasso che hanno subito le scorte dei prodotti finiti.
Si palesa così, per questo settore, una fase non sfavorevole anche se altri indicato-
ri come l’andamento delle scorte e l’andamento dei prezzi hanno giocato un ruolo
compensativo rispetto alla situazione di mercato in cui il settore è prevalentemen-
te orientato all’interno della regione.
In termini di prospettiva, cosi come emerge dalle indicazioni degli imprenditori, si
avvia sicuramente una fase riflessiva, in parte attenuata, come si avverte dagli
ordinativi che riguardano il mercato interno che dimezzano il tasso di caduta gia
registrato a consuntivo.
Complessivamente, per il secondo semestre del 2006, i risultati sembrano prelude-
re al riemergere di tendenze riflessive su tutti i fronti, compresi quelli riferiti alle
componenti strutturali come l’occupazione e gli investimenti decisamente in calo.

Metalmeccanica ed elettronica
Nel corso del primo semestre del 2006 viene confermato il buon andamento congiun-
turale che questo settore va attraversando da qualche anno, grazie alle potenzialità
strutturali proprie che gli derivano da un quadro ben diversificato e da un assetto in cui
la presenza di aziende di prim’ordine lo rende particolarmente competitivo.
Il risultato del +5,5% conseguito nel corso del primo semestre del 2006, dopo la fase
congiunturale negativa del semestre precedente, assieme al buon risultato del portafo-
glio ordini (+6,6 %) e del fatturato (+6,3 %), si legano anche all’andamento, non altret-
tanto brillante ma anch’esso positivo, che riguarda il mercato estero. Su questo fronte
il settore colloca circa il 60% della propria produzione (si veda la tabella in appendice
al paragrafo), per cui c’è da supporre, dato il regime produttivo in atto, che anche sul
fronte del mercato estero dovrebbero migliorare le condizioni di prospettiva. A con-
suntivo del semestre anche gli indicatori strutturali segnano buoni risultati, come si evi-
denzia dalle variazioni relative alla occupazione (+6,4%) e dal basso ricorso alla cassa
integrazione (meno del 4% degli addetti). Anche gli investimenti segnano un buon
risultato, dato che più di tre aziende su quattro dichiarano di effettuare interventi in cui
prevalgono nettamente quelli riferiti agli ampliamenti.
La solidità che caratterizza il settore lo pone tuttavia al di fuori di particolari condizio-
ni di rischio, come è evidenziabile dal repentino ribaltamento di tendenza riscontrabile
dalla lettura degli indici previsionali tracciati per il semestre successivo nell’ambito dei
quali si attenuano, non solo la produzione, ma anche gli ordinativi (-0,2% e +2,4 %
rispettivamente) mentre riprendono in parte le produzioni per il mercato estero.
L’occupazione e la cassa integrazione segnano ancora qualche difficoltà che, tutta-
via, non inficia la tendenza di fondo degli investimenti su linee di tendenza positi-
ve che si trascinano ormai da lungo tempo.
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3.1 L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE NELLE QUATTRO PROVINCE

Chieti
L’industria chietina, nel corso del primo semestre 2006, quasi in un altalenante
ciclicità, inverte decisamente rotta con una ripresa subitanea della produzione
(+10,2%), del portafoglio ordini (+7,9%) e del fatturato (+8,4%) conseguendo, tra
le quattro province, il migliore risultato (per la produzione esso è pari al doppio di
quello medio regionale), e comunque in linea con quanto gli imprenditori avevano
preannunciato sul piano previsionale.
La ripresa dei buoni ritmi va, tuttavia, imputata al repentino rallentamento del
semestre precedente ed appare di fatto come un riallineamento ai livelli produttivi
che sono propri di un sistema produttivo solido e ben strutturato, dove le imprese
che tengono le quote più consistenti di mercato hanno anche una elevata propen-
sione all’export. Un aspetto questo che non sempre si riflette sui ritmi produttivi
che restano decisamente altalenanti, quasi in un susseguirsi di aggiustamenti verso
una tendenza di fondo che stenta a delinearsi a causa dell’influenza dei mercati
esterni di per se stessi abbastanza mutevoli.
Per queste ragioni l’insieme degli indicatori di consuntivo, marcati pressoché
tutti al rialzo, delineano un panorama di relativa tenuta, come è evidenziato
anche dal tasso di utilizzazione degli impianti (attestato sistematicamente al di
sopra dell’80%) e dal mantenimento dei prezzi dei prodotti di vendita. Più
attenuati appaiono gli ordinativi per l’estero che accusano una lieve stabiliz-
zazione, peraltro supportata dalle prospettive che invece preludono ad un rela-
tivo rallentamento produttivo. In complesso l’andamento del primo semestre
2006, pur segnato da una fase congiunturale significativamente positiva,
riconferma una relativa solidità dell’apparato produttivo della provincia di
Chieti propria di un sistema ben dotato strutturalmente e con un grado di ele-
vata competitività.
Il regime degli investimenti, anche se in lieve flessione mantiene un buon livello.
Il quadro di prospettiva tracciabile sulla base dei programmi dichiarati dagli
imprenditori, mostra una decisa tendenza al ribasso con la generalità degli indica-
tori: significativo è il risultato previsto per la produzione per il mercato interno in
netto ribasso (-2,7 %), mentre sul fronte del mercato estero si manifestano segnali
di tenuta (+0,7% la produzione e +1,0% il fatturato). Buono anche il portafoglio
ordini sia per l’interno (+1,1%) che per l’estero (+1,2%). Rallentano comunque
quasi tutti gli altri indicatori con flessioni più evidenti nel tasso di utilizzazione
degli impianti e nel livello dell’occupazione (-3,3%). Solo per gli investimenti si
prevede un lieve miglioramento con la permanenza comunque di un peso di azien-
de coinvolte inferiore al 50% del totale.
L’andamento dell’industria chietina, in definitiva, complessivamente confer-
ma un allineamento alle tendenze più generali che segnano l’industria italia-
na e specificamente quella in cui sono presenti i settori più avanzati, riferibili
alle attività produttrici di beni competitivi sul mercato internazionale, come è
dimostrato dai buoni risultati che consegue sul piano più generale l’export

3. ASPETTI PARTICOLARI
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della provincia chietina che da sola concorre a più del 50% dell’export totale
della regione (Si veda la tabelle in appendice). In prospettiva, tuttavia, al con-
trario di quanto si delinea per l’industria italiana, sembra che le cose si orien-
tino in controtendenza.

L'Aquila
Nel corso del primo semestre 2006 l’attività dell’industria aquilana, in linea con
quanto avviene a livello regionale, registra una inversione di tendenza conseguen-
do un risultato positivo che, seppure non brillante, annulla i segnali di crisi che si
erano manifestati nel corso del semestre precedente.
A consuntivo l’andamento produttivo del primo semestre del 2006 riguadagna ter-
reno dopo la difficile fase attraversa nel corso del 2005 con un risultato, come anda-
mento della produzione, che si attesta a +0,9% contro il -2,6% del semestre prece-
dente. Eccetto i due indicatori riferiti alle scorte, gli altri indici assumono un gene-
rale lieve rialzo, con gli ordinativi che si attestano sugli stessi livelli del regime pro-
duttivo, mentre va meglio il fatturato che spunta un +2,6% di aumento, frutto di un
contenuto rialzo dei prezzi (+1,1%) ma anche imputabile alla riduzione delle scor-
te dei prodotti finiti.
L’andamento produttivo, più contenuto per il mercato estero (+0,2%), la relativa
migliore ripresa degli ordinativi (+0,5%) evidenziano tenui segnali di ripresa di
quei settori maggiormente legati ai mercati esteri, come è evidenziato (si veda la
relativa tabella in appendice) anche dal buon livello di crescita conseguito dalle
esportazioni provinciali. Al pur lieve miglioramento dell’andamento generale si
lega anche la ripresa dell’occupazione (+3,9%), la ripresa degli investimenti (circa
il 62,5% le imprese che investono) e del grado di utilizzazione degli impianti che
dal 69 % del semestre precedente passa al 77 %.
Il miglioramento più contenuto dell’industria della provincia dell’Aquila, oltre che
dipendere dalle situazioni di crisi latenti in alcune parti del sistema produttivo, è
sicuramente influenzato anche dal generale sintomo di incertezza diffuso tra le
imprese più competitive, segnate sempre più dalle difficili situazioni che si vanno
creando sul fronte dei mercati esteri.
Anche a fronte di fasi positive si può affermare come l’industria aquilana non rie-
sca a mantenere il passo con quella delle altre province, con riflessi che spesso pre-
giudicano le migliori performance che registrano alcune componenti come il far-
maceutico aquilano e il tecnologico marsicano. Da tempo essi rappresentano un
segmento del sistema produttivo provinciale che sorregge i ritmi produttivi dell’in-
dustria aquilana grazie anche al significativo peso che hanno le esportazioni.
Più in generale la situazione dell’industria aquilana, considerato anche la ridotta
consistenza che in genere assumono i miglioramenti in fasi positive, si caratterizza
per un diffuso radicato clima di incertezza, che trae origine dal quadro desolante
legato alla crisi che investe il settore dell’elettronica del comprensorio aquilano e
alla latente crisi di quasi tutto il comprensorio peligno.
Le previsioni per il secondo semestre 2006, tracciabili sulla base delle dichiarazio-
ni degli imprenditori evidenziano segnali di rallentamento che in parte annullano il
lieve miglioramento conseguito nel semestre in corso. A parte il mantenimento del
tasso di utilizzazione degli impianti, la quasi generalità degli indicatori è infatti in
evidente flessione al ribasso: tra essi risalta la netta inversione prevista per l’an-
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damento produttivo (da +0,9 a –2,0%) e del fatturato (da +2,6% a –2,0%).
La generalità degli indicatori di prospettiva denota, in definitiva, un quadro di rela-
tiva stagnazione che in parte è difficile da spiegare se non per gli atteggiamenti
eccessivamente prudenziali derivati probabilmente dalle difficoltà di delineare tem-
pestivamente scenari adeguati e idonei a descrivere prospettive di medio lungo
periodo di un sistema attualmente in veloce mutamento.

Pescara
L’industria pescarese, nel corso del primo semestre 2006, registra complessivamen-
te buoni risultati tra cui più evidenti sono quelli relativi al regime produttivo, che
a consuntivo guadagna il +3,0%, e soprattutto quello relativo al portafoglio ordini
che acquista un rialzo notevole a livello interno (+6,7%) e del +3,2% a livello este-
ro. Buoni in tal senso sono anche i risultati relativi al fatturato (+5,6%), sebbene
influenzato dal significativo rialzo dei prezzi.
Sul piano più generale, il buon andamento congiunturale di questo primo semestre
consolida i lievi segnali di ripresa mostrati nell’ultimo scorcio del 2005, delineando un
miglioramento generale per l’industria pescarese, anche alla luce di quanto le prospet-
tive tracciate dagli imprenditori prevedono per il semestre successivo. Tale più recen-
te andamento, qualora dovesse permanere nel tempo, potrebbe preludere ad un gene-
rale rafforzamento anche delle componenti strutturali dell’apparato produttivo.
Pur tuttavia la favorevole situazione che attraversa l’industria pescarese non costitui-
sce ancora una condizione abbastanza consolidata, considerato che su di essa si riflet-
tono vari caratteri di intrinseca debolezza, propri dei sistemi produttivi in cui oltre che
prevalere le imprese di piccole dimensioni: si riscontrano infatti carenze dovute alla
scarsa integrazione intersettoriale come la mancanza di connessioni di tipo funziona-
le soprattutto in relazione ai collegamenti con i mercati internazionali.
Questi tratti si colgono, in parte, anche dall’andamento meno vivace che riguarda
taluni caratteri strutturali, come l’andamento degli investimenti e quello dell’occu-
pazione, ricollegati anche ai livelli del tasso di utilizzazione degli impianti, da
tempo attestato su soglie generalmente al di sotto della remuneratività dei principa-
li fattori produttivi.
Le prospettive delineate dagli imprenditori per il secondo semestre 2006, mostra-
no un quadro tendente verso un ulteriore miglioramento dell’attuale quadro con-
giunturale, con un previsto aumento dell’andamento produttivo (da +3,5 a +6,8%),
per il fatturato (+8,4%) e con una prospettiva decisamente eccezionale per gli ordi-
nativi (+17,4 % il mercato interno e +10,4% il mercato estero).
Come ulteriore nota di carattere positivo è previsto un miglioramento anche per il
quadro dell’occupazione e per il grado di utilizzazione degli impianti, mentre rela-
tivamente riflessivo appare la prevista riduzione del peso degli investimenti che
passano dal 55 % al 45 %.
I positivi segnali che delineano le prospettive dell’industria pescarese per il prossi-
mo semestre, cosi come individuabili nelle dichiarazioni degli imprenditori ed
improntate ad una aspettativa di generale miglioramento, sono in parte in contro-
tendenza rispetto all’andamento più generale tracciato per le altre province consi-
derato che esse presentano in genere tendenze riflessive, se non addirittura in qual-
che caso una netta inversione di tendenza di alcuni fondamentali fattori come è il
caso dell’industria chietina e di quella aquilana.
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Teramo
L’industria teramana, nel corso del primo semestre 2006, rafforza l’andamento
favorevole già conseguito nel corso dell’ultimo semestre del 2005 confermando-
si in ambito regionale come la componente del sistema più reattiva. Il trend posi-
tivo dell’andamento produttivo (+5,3% per l’interno e 5,5% per l’estero), unita-
mente ai risultati altrettanto buoni per gli ordinativi (+6,0% e +5,4%) e per il fat-
turato (+8,6 e +9,8%), denotano per l’industria teramana un momento partico-
larmente favorevole anche se tra i vari settori non mancano zone d’ombra e situa-
zioni più dimesse.
Nell’andamento generale dei vari indicatori spicca la diminuzione delle scorte dei
prodotti finiti che può ritenersi legata ad un regime più accelerato delle vendite, ma
sicuramente anche frutto dei buoni livelli di produzione conseguiti nel corso del-
l’ultimo semestre dell’anno scorso.
Il rafforzamento dei risultati dell’industria teramana, o quanto meno la conferma
dei buoni risultati conseguiti a consuntivo del semestre precedente, se da una parte
allontana segnali di incertezza sull’evoluzione futura, considerato che si conferma-
no in generale le tendenze positive gia emerse nel passato, dall’altro lato non assi-
cura ancora il superamento della difficile fase congiunturale degli anni trascorsi.
In parte una implicita conferma di una svolta verso un più solido miglioramento
dello stato dell’industria teramana, tuttavia, lo si intravede nel significativo contri-
buto che deriva dal buon andamento del mercato estero, rispetto al quale l’industria
teramana, specie per i settori più avanzati, è riuscita a mantenere appieno la pro-
pria competitività attenuando gli effetti delle fasi cicliche come è anche dimostra-
to dalle oscillazioni più contenute secondo cui si è venuto evolvendo il regime pro-
duttivo.
La significativa accentuazione al rialzo delle tendenze dei principali indicatori nel
corso degli ultimi due tre semestri, in prospettiva, cosi come viene indicato dagli
imprenditori, sembrerebbe sottendere una fase di rallentamento per tutto il settore.
Per il secondo semestre 2006, l’industria teramana dovrebbe attenuare, in partico-
lare, la produzione per l’interno (la crescita produttiva passa dal +5,3% al +1,6%),
mentre per le produzioni riservate al mercato estero vengono pressoché conferma-
ti i livelli decorsi (da +5,5% a +5,2% per quanto riguarda la produzione e da +5,4%
a +4,6% per quanto riguarda gli ordinativi).
L’unico fattore in controtendenza alle favorevoli prospettive risulta l’andamento
del fatturato, dato in decisa attenuazione.
Viene confermato anche il dato della crescita dell’occupazione per il quale viene
assegnato lo stesso risultato conseguito a consuntivo del primo semestre (+1,4%).
La ripresa verificatasi nel primo semestre del 2006 ed il previsto mantenimento di
una prospettiva favorevole per il prossimo semestre, ribadiscono come l’industria
teramana riesca comunque a mantenere la propria competitività. Non va sottaciuto
tuttavia che le componenti più tradizionali della struttura produttiva, come il setto-
re del Tessile-Abbigliamento e Calzaturiero, con l’accentuarsi di una maggiore
concorrenza, vadano perdendo i tratti di maggiore solidità che l’hanno caratteriz-
zata sinora.
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TASSO DI DISOCCUPAZIONE - Media 2005

CASSA INTEGRAZIONE
VARIAZIONI % Gennaio-Settembre 2005-2006

ORE CIG PER OCCUPATO 2004

ORE CIG PER OCCUPATO 2005

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2000
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2001
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2002
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2003
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2004
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2005
N. INDICE Italia = 100

CHIETI L'AQUILA PESCARA TERAMO ABRUZZO
Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev.

Produzione 10,2 -2,7 0,9 -2,0 3,0 6,8 5,3 1,6 5,1 -0,3
Portafoglio ordini 7,9 1,1 0,9 0,2 6,7 17,4 6,0 0,6 5,0 3,2
Costo di produzione 4,0 1,6 1,7 0,5 5,3 4,9 5,9 3,1 3,7 1,9
Scorte prodotti finiti -1,4 0,1 -14,7 -0,3 2,1 -1,9 -5,2 0,2 -6,1 -0,3
Scorte materie prime 1,3 1,8 -2,4 -0,2 3,1 1,5 1,2 2,1 0,3 1,1
Fatturato 8,4 1,0 2,6 -2,0 5,6 8,4 8,6 -0,9 5,9 0,8
Prezzi 0,0 1,5 1,1 0,2 2,8 1,2 1,7 0,1 1,1 0,8
Produzione per il mercato estero 1,7 0,7 0,2 -0,9 0,9 9,0 5,5 5,2 1,6 2,1
Fatturato per il mercato estero 1,5 1,0 0,2 -0,9 1,1 10,0 9,8 -0,1 2,2 1,6
Portafoglio ordini per il mercato estero 1,7 1,2 0,5 0,0 3,2 10,7 5,4 4,6 2,1 2,8
Occupazione 6,7 -3,3 3,9 0,1 -1,4 0,5 1,4 1,4 3,7 -0,8
Grado di utilizzazione impianti in % 84,3 81,7 77,1 77,6 71,0 75,6 76,9 77,7 78,6 78,9
Investimenti peso % aziende 68,2 77,3 62,5 45,8 55,0 45,0 47,6 23,8 58,6 48,3

Indicatori congiunturali di sintesi
(variazioni % rispetto al semestre precedente)

INDICI CONGIUNTURALI - I SEMESTRE 2006

INDICI STRUTTURALI

TABELLE PROVINCIALI

CHIETI

7,9

-11,2

13,6

14,8

86,6

82,5

85,4

83,9

84,1

n.d.

L'AQUILA

6,6

-52

20,1

41,4

78,9

78,7

80,9

79,2

76,1

n.d.

PESCARA

8,8

-52,4

17,7

6,1

86,6

89,1

84,8

85,9

83,3

n.d.

TERAMO

9,8

3,8

13

15,8

85,3

88,4

84,3

84,5

83,6

n.d.

ABRUZZO

7,9

-28,6

14,6

18,7

84,2

84,4

83,8

83,3

81,9

82,6



3.2 GLI ASPETTI DIMENSIONALI

L’andamento dell’attività produttiva dell’industria abruzzese nel corso del primo
semestre 2006, rispetto alle dimensioni delle aziende, consente di delineare speci-
ficità singolari che completano il quadro descritto in funzione dei settori e del ter-
ritorio. La dimensione aziendale costituisce infatti una variabile dalla quale si trag-
gono indicazioni e valutazioni appropriate alla lettura delle caratterizzazioni terri-
toriali e settoriali legate alla prevalenza di aziende più o meno grandi.
E’diffusa l’opinione che le aziende più piccole, fino a 30 addetti, sono quelle che danno
i migliori risultati in maniera generalizzata pressoché per tutti gli indicatori mentre gli
andamenti meno favorevoli sono invece riferibili alle aziende più grandi. Questo è vero
ovviamente solo in parte considerando che la grande azienda seppure sconti la rigidità
propria delle strutture meglio organizzate è d’altra parte quella che ha la maggiore effi-
cienza e nel contempo è quella che ha la maggiore apertura sul fronte della domanda
estera, che è il fattore che ha maggiore influenza sulle componenti congiunturali.
Nella fase congiunturale in esame, le aziende di maggiori dimensioni sono quelle che
hanno fronteggiato meglio la fase difficile dell’andamento congiunturale dell’ultimo
anno, naturalmente anche in relazione ai tipi di produzione in cui prevalgono settori
che mantengono ancora una buona competitività sul fronte dei mercati esteri.
Con riferimento al semestre in esame, il segmento delle grandi aziende (con più di 250
addetti) è quello che è andato meglio, con una crescita della produzione del 5%, con-
fermata da andamenti favorevoli negli ordinativi (+3,9%) del fatturato (+5,0%), e con
gli altri indicatori comunque in rialzo rispetto al semestre precedente.
Per converso le imprese di minori dimensioni, che in questa occasione abbiamo
scisso in due segmenti, sono quelle che hanno registrato il peggiore risultato sul
piano dell’andamento produttivo e del fatturato. Questo tuttavia riguarda il segmen-
to delle piccole imprese che potremmo definire micro-imprese, mentre se ci riferia-
mo al segmento di dimensioni da 16 a 30 addetti, riscontriamo un buon andamen-
to congiunturale comunque in linea con i migliori risultati che hanno ottenuto le
imprese medi e le imprese grandi che sono in definitiva quelle che tracciano gli
andamenti delle tendenze di fondo e degli andamenti congiunturali.
C’è da aggiungere che le aziende meno grandi (da 60 a 250 addetti) nel tempo sono
quelle manifestano le migliori tendenze di fondo come è confermato dai ricorrenti
positivi risultati riferiti, tra l’altro, anche alle esportazioni, rispetto a cui riescono a
gestire i mercati di riferimento meglio delle grandi aziende. Si può affermare senza
ombra di dubbio che questa sezione si conferma in definitiva sicuramente come una
delle parti più solide dell’apparato produttivo regionale.
Facendo riferimento alle specifiche dichiarazioni degli imprenditori, per il secondo
semestre 2006, si delinea una prospettiva in cui le migliori previsioni emergono
per le aziende di medie dimensioni (da 120 a 250 addetti), mentre sul piano speci-
fico si intravede una ripresa anche significativa per le micro imprese, esaltata
ovviamente dagli andamenti negativi del semestre precedente. Tende verso un ral-
lentamento la produzione per le grandi aziende. Positive sono anche le prospettive
delle aziende piccole e medio piccole per le quali si prevede una relativa conferma
del buon andamento gia registrato a consuntivo del semestre in esame, comprese le
situazioni riferibili al mercato estero, rispetto a cui il segmento dominante è rappre-
sentato dalle aziende di media dimensione.
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L’inversione di tendenza per la grande impresa verso il basso, tuttavia, è ricondu-
cibile anche ad aspetti della pianificazione connessi a fattori stagionali in quanto
questo segmento di aziende, che è quello che di fatto condiziona l’andamento gene-
rale, è quello maggiormente caratterizzato da contenuti tecnologici di tipo avanza-
ti e quindi rappresenta il segmento meglio dotato sul piano della efficienza e della
competività. Questo aspetto, in buona sostanza, spiega anche parte della ciclicità
degli andamenti produttivi del settore che molte volte purtroppo mascherano anche
le componenti di fondo e non sempre consentono una lettura accurata della evolu-
zione nel breve periodo.
Per una migliore comprensione si riportano, nel prospetto che segue, gli indicatori
fondamentali che evidenziano l’articolazione degli andamenti per i principali seg-
menti dimensionali.

3.3 IL TERZIARIO AVANZATO

L’andamento del terziario avanzato, nel corso del primo semestre 2006, segna una
ripresa dei livelli di produzione dopo il lungo periodo di stagnazione. Nel corso del
semestre si registra una crescita del +2,9% in termini congiunturali e del + 9,5% in
termini tendenziali, sintomo, quest’ultimo risultato, di un radicale e vigoroso risve-
glio allineato anche con gli andamenti positivi non solo del settore industriale,
fenomeno peraltro presente a livello nazionale, ma più in generale con il buon
andamento che ha conseguito nel corso di quest’ultimo anno tutto il terziario.
Gli ordinativi tuttavia non seguono la via positiva dell’andamento produttivo (-2,4
e +2,1% rispettivamente le variazioni congiunturali e tendenziali).
Nel corso del semestre, la generalità degli altri indicatori congiunturali mostra ten-
denze orientate solo a un lieve miglioramento dello scenario, tra cui in particolare
il mantenimento di risultati relativamente buoni degli indici riferiti agli investimen-
ti in R&S, che segnano rispettivamente +2,8% e +1,6% in termini congiunturali ed
in termini tendenziali.
Significativo è il quadro riferito ai vari settori di attività in cui è presente il terzia-
rio e da cui emerge una relativa ripresa delle attività di consulenza e delle attività
di informatica, a dimostrazione di come le aziende perseguano un rinnovamento
tecnologico ed una riqualificazione degli assetti e dei relativi processi produttivi.

Principali indici congiunturali per classi di dimensione delle aziende

Classe addetti Andamento Produzione Ordinativi Fatturato Prod. Esportata Ordinat. Estero
Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev.

fino a 15 -2,0 8,7 1,8 7,8 0,4 9,0 -3,0 4,8 -1,7 4,6
da 18 a 30 2,7 3,5 2,6 2,3 1,2 2,1 3,4 2,1 0,8 0,4
da 31 a 60 1,4 1,0 -3,9 2,2 2,6 1,1 -0,8 4,5 -0,7 3,7
da 61 a 120 0,8 5,6 6,4 14,7 3,4 7,0 3,7 12,5 5,3 13,0
da 120 a 250 9,1 2,0 10,0 2,3 11,4 2,5 1,2 0,1 3,2 1,9
oltre 250 5,0 -3,3 3,9 1,6 5,0 -1,6 1,9 0,8 1,6 1,3

Totale 5,1 -0,3 5,0 3,2 5,9 0,8 1,6 2,1 2,1 2,8



I mutamenti prodotti nella struttura degli occupati del settore, effetto degli anda-
menti congiunturali sfavorevoli dei semestri passati, evidenziano, in particolare, un
peso e un ruolo crescente della componente del lavoro indipendente, a dimostrazio-
ne di come, nel quadro generale, tendano a prendere sempre maggior rilievo, più
che imprese strutturate, le attività libero professionali. E’ questo un aspetto che si
riflette anche sulla struttura dell’occupazione del settore dove quella dipendente
perde più di cinque punti percentuali rispetto al peso che aveva un anno or sono.
La irrisoria presenza sul fronte dei mercati esteri, per questo settore, costituisce uno
dei fattori negativi maggiormente incidenti nelle possibilità di crescita. L’indicatore
congiunturale relativo al fatturato infatti ribadisce una generale tendenza negativa
ed una assenza pressoché totale sul fronte del mercato estero, dove l’organizzazio-
ne di questo settore nella nostra regione pare non riesca a fare quel salto di qualità
e di competitività che lo potrebbe portare ad affrontare almeno i mercati extra
regionali. Aspetto questo che sicuramente va imputato alla struttura propria che,
come si è detto, è prevalentemente basata su forme organizzative di tipo libero pro-
fessionali.
Per questo settore, in sintesi, si conferma il carattere di debolezza proprio del siste-
ma del terziario abruzzese, dipendente dalla scarsa competitività imputabile alla
mancanza di integrazione con i processi di trasformazione ed alla ridotta potenzia-
lità di crescita in nuovi ambiti di operatività, come è dimostrato dal ridotto livello
degli investimenti.
I settori più avanzati del terziario in Abruzzo, peraltro, stentano a decollare soprat-
tutto per la mancanza di un corrispondente mercato locale, considerato che all’in-
terno della organizzazione delle imprese industriali tendono a prevalere due tipolo-
gie di aziende: l'una più attrezzata e generalmente dotata di strutture interne (in
genere autosufficiente) e l'altra, più tradizionale, che costituisce una componente
della domanda di tipo residuale di scarsa significatività, e quindi insufficiente a
creare condizioni favorevoli per formare un mercato entro il quale si possano svi-
luppare quei processi sinergici che costituiscono i percorsi entro i quali si formano
opportunità ed occasioni per lo sviluppo di professionalità di livello avanzato.
Non va dimenticato, inoltre, che le attività del terziario sono fortemente condizio-
nate non solo nella loro organizzazione produttiva, ma soprattutto dalle specificità
con cui si esplicita la domanda dei servizi delle imprese, strettamente collegati alle
situazioni contingenti. Si evidenzia, altresì, come nel terziario vadano recuperando
spazio quelle attività che più direttamente l'azienda è obbligata a richiedere all'e-
sterno (come ad esempio la certificazione sulla sicurezza o quelle riferite alla qua-
lità), ovvero quelle in cui l'evoluzione dei servizi è tale che le stesse aziende sten-
tano a seguirne i cambiamenti, come ad esempio i servizi informatici.
Si può affermare in definitiva come le attività del terziario avanzato nella nostra
regione incontrino ostacoli di ordine strutturale più che contingenti, considerato che
in genere l’attività delle imprese industriali, per la natura stessa delle imprese
abruzzesi, ha normalmente un basso potenziale di formazione di indotto riservato
alle attività di servizio.
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TERZIARIO AVANZATO

Consuntivo

ATTIVITÀ SVOLTA (%) II Semestre 2005 I Semestre 2006

Consulenza 30 27
Informatica 17 23
Ingegneria 3 0
Marketing 7 5
Certificazione Qualità 17 14
Formazione e Risorse Umane 13 18
Servizi alla ricerca 0 0
Altro 13 13

ADDETTI (Valori Percentuali dipendenti ed indipendenti)

Dipendenti (%) Indipendenti (%) Totale (%)

Fine 1º semestre 2006 73,6 26,4 100,0
Fine stesso semestre anno precedente 75,6 24,4 100,0

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE (%)

Variazione percentuale fatturato Italia Estero Totale

Variazione su 2º semestre 2005 2,9 0 2,9
Variazione su stesso semestre anno precedente 9,5 0 9,5        

ANDAMENTO ORDINI

Variazione percentuale Italia Estero Totale

Variazione su 2º semestre 2005 -2,4 0 -2,4
Variazione su stesso semestre anno precedente 2,1 0 2,1                

Incidenza percentuale di fatturato estero su totale fatturato

Semestre in corso 1,7
Stesso semestre anno precedente 1,7

INVESTIMENTI IN R&S

Variazione percentuale del totale investimenti                    

Rispetto al 2º semestre 2005 2,8
Rispetto allo stesso semestre anno precedente 1,6

Incidenza percentuale degli investimenti in R&S

Rispetto al totale degli investimenti 9,0

Percentuale degli  investimenti in R&S

Rispetto al fatturato 2,5
Rispetto agli utili 7,4
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L’andamento in Italia
Il quadro tracciato dall’ANCE per il primo scorcio dell’anno 2006 conferma, in
parte, il favorevole andamento gia conseguito dal  settore delle costruzioni nel
corso del 2005.
Ad un primo resoconto (primo trimestre dell’anno) si stima infatti una crescita
degli investimenti in rallentamento rispetto a quanto avvenuto nel corso degli ulti-
mi anni.
Anche la crescita dell’occupazione è in significativa flessione perdendo in corri-
spondenza dei livelli dello stesso periodo dell’anno scorso circa il 2%, sia come
lavoratori autonomi che come lavoratori dipendenti.
Si mantiene tuttavia significativa la presenza di forza lavoro straniera che alimen-
ta anche la crescita di nuove imprese. Nel settore delle costruzioni la presenza di
stranieri è rilevante. Secondo l’Istat gli occupati stranieri che operano nelle costru-
zioni sono 185.000 e rappresentano circa il 10% degli occupati nel settore a fronte
di un’incidenza sul totale degli occupati del 5,2%.
Nel corso del primo semestre il settore delle costruzioni, assieme al complesso dei
servizi è l’unico settore in cui cresca ancora il numero delle aziende, anche a fron-
te di un elevato ricambio tra nascite e morti.
Secondo quanto emerge dall’ultimo resoconto dell’Osservatorio Congiunturale
ANCE per il 2006, si conferma, anche se tra luci ed ombre, un quadro ancora posi-
tivo per il settore delle costruzioni. 
La crescita degli investimenti in costruzioni va attribuita esclusivamente all’edili-
zia residenziale privata, dato che i livelli produttivi dell’edilizia non residenziale e
delle opere pubbliche risultano invece in diminuzione. Nell’edilizia privata il com-
parto che tiene maggiormente è la riqualificazione delle abitazioni. 
Sul piano territoriale le situazioni migliori sono registrate nel mezzogiorno mentre
le circoscrizioni del centro, e del nord in particolare, tendono a perdere la dinami-
cità che le aveva contraddistinte nel corso degli ultimi due tre anni.

L’andamento in Abruzzo
In Abruzzo, come gia evidenziato nel precedente rapporto, anticipando in parte la
flessione verificatasi  a livello nazionale nel corso del primo semestre del 2006, nel
comparto si nota un rallentamento produttivo. 
Si conferma infatti la flessione dell’attività nelle opere pubbliche e dell’edilizia
pubblica in genere; l’edilizia privata tiene principalmente per il buon andamento
dell’attività di riqualificazione su cui ha inciso sicuramente il mantenimento dei
benefici fiscali previsti per questa sezione dell’attività edilizia.
L’occupazione del settore in Abruzzo evidenzia un significativo rallentamento nel
corso del secondo semestre 2006 (rispetto al corrispondente semestre dell’anno
scorso gli occupati diminuiscono di circa il 7% sia nella sezione degli autonomi che
nella sezione dei dipendenti). In controtendenza diminuiscono, tuttavia, le ore di
cassa integrazione a conferma di una latente presenza di lavoro grigio/nero che
stenta ad emergere a ragione del fatto che viene alimentato dalle diffuse situazioni
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irregolari che riguardano  il mercato delle lavorazioni in economia. 
Resta stazionaria la domanda di acquisto da parte delle famiglie anche se viene con-
fermata una relativa vivacità della domanda degli alloggi di qualità, e soprattutto in
luoghi turistici e nelle realtà urbane più pregiate nell’ambito delle quali si mantie-
ne positivo anche il mercato del recupero e delle trasformazioni  legate a destina-
zioni non residenziali.

Previsioni per il 2006
Nelle situazioni di incertezza determinate dalla attesa manovra finanziaria sicura-
mente la situazione per il comparto pubblico è desinata a peggiorare sia a livello
nazionale che a livello abruzzese. 
L’Osservatorio nazionale dell’Ance, a livello più generale, traccia uno scenario per
il 2006  decisamente negativo con una previsione di riduzione del complesso degli
investimento di circa l’1% attribuibile unicamente al comparto pubblico in cui l’in-
vestimento si stima in perdita per  oltre il 3%.
In Abruzzo la situazione, per il breve periodo, è forse migliore: pure se è prevista
una diminuzione degli investimenti pubblici, la attività produttiva si dovrebbe man-
tenere positiva sostenuta non solo dall’effetto di trascinamento dell’attività in atto,
ma principalmente dal previsto buon andamento  dell’attività dell’edilizia privata.
Ciò deriva anche da un ravvivato fervore delle Amministrazioni locali  nel proces-
so di accelerazione delle procedure di approvazione di numerosi strumenti urbani-
stici e dalla approvazione di leggi specifiche di settore (legge regionale Urbanistica,
legge sui Lavori Pubblici, rifinanziamento di leggi di incentivi per interventi del
settore (riqualificazione urbana, centri storici, etc.).
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Tabella 1
Popolazione per condizione professionale e sesso - Abruzzo
(dati in migliaia)

Tabella 2
Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione - Abruzzo 
(dati in migliaia)

Tabella 3
Principali indicatori del mercato del lavoro - II Trimestre 2005 e 2006 (valori percentuali)

Fonte: ISTAT

Fonte: ISTAT - Rilevazioni forze di lavoro  

Fonte: ISTAT - Rilevazioni forze di lavoro  



Tabella 4
Principali indicatori del mercato del lavoro - Media 2005 (valori percentuali)

Tabella 5
Occupati per settore di attività economica, posizione, regione e provincia - anno 2005
(dati in migliaia)

Tabella 6
C.I.G. - Ore autorizzate da gennaio 2005 a settembre 2006
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Fonte: INPS Regionale

Fonte: ISTAT - Rilevazioni forze di lavoro  

Fonte: CRESA - Rapporto sull’economia abruzzese



Tabella 7
Imprese registrate per provincia e per settore - natalità e mortalità - 2005

Tabella 8
Valore aggiunto al costo dei fattori - Totale attività economiche
(dati in milioni di euro)
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Fonte: UNIONCAMERE

Fonte: UNIONCAMERE



Tabella 9
Valore aggiunto per regione

Tabella 10
Importazioni ed esportazioni in Abruzzo - Anni 2005-2006
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Fonte: ISTAT

Fonte: UNIONCAMERE
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